
JESUS    ◊    COMMENTI

����·   Settembre 2026

C
O

M
M

E
N

T
I L ’EDITORIALE IN  QUESTO  NUMERO

LO STRAPPO DEI 

LEFEBVRIANI E LA LEZIONE 

DI SAN FRANCESCO 

a san Francesco imparate la radicalità evan-
gelica, che è l’opposto del fondamentalismo: 
non rende ciechi e violenti, ma sensibili, atten-
ti, sempre alla sequela di Gesù e quindi umili, 

accoglienti verso tutti». Così Leone XIV ha risposto, lo 
scorso 6 agosto ad Assisi, alla domanda di un giovane. Il 
Papa non pensava forse ai Lefebvriani in particolare, ma 
le sue parole si prestano a una riflessione proprio sulla 
fraternità che ha consumato definitivamente lo strappo 
con la Chiesa cattolica lo scorso 1° luglio.

Uno dei “cavalli di battaglia” – se si può così defi-
nire – della Fraternità sacerdotale San Pio X è l’accu-
sa esplicita a tutti gli altri cattolici, Papa compreso, di 
aver tradito la dottrina, la tradizione, di essersi “ven-
duti” alla modernità e alle sue mode ideologiche. Una 
sirena che irretisce anche qualche ingenuo credente.

Le parole di Prevost però ricordano che la radicali-
tà è tale solo se è «evangelica», ovvero se risponde di-
rettamente al Vangelo (e non a un’ideologia), e che tale 
radicalità non è mai contro qualcuno: «Rende umili, 
accoglienti verso tutti». Il pensiero va, per contrasto, 
al dito accusatorio che i Lefebvriani puntano contro 
gli altri credenti. La lezione di san Francesco ci ricorda 
che la radicalità si incarna con la vita e non ha bisogno 
di accusare nessuno: testimonia e basta.

La vera faglia di divisione con i Lefebvriani, è risa-
puto, non è la liturgia o il latino ma il Concilio: un’assise 
che ha discusso – sotto i riflettori dell’opinione pubbli-
ca mondiale – di libertà religiosa, dialogo ecumenico, 
presenza cristiana nel mondo contemporaneo, rap-
porto col popolo ebraico, provando a tenere insieme 
tradizione e riforma, identità e dialogo.

Del resto, la Chiesa cattolica ha sempre avuto le 
spalle abbastanza “larghe” per far convivere al suo in-
terno sensibilità molto diverse. Ma chiamarsene fuori, 
per una presunta “purezza” che fa presto a diventare 
violenta, distrugge la comunione ecclesiale. Una re-
sponsabilità che non ci si prende a cuor leggero.
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